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Gricignano d'Aversa: affollato corteo e comizio dopo la rapina alla sezione del PCI 

Pronta risposta dei comunisti 
alla criminalità nell'Agro 

Alla protesta hanno partecipato operai della «Lo l l i n i» , della « Calvert », della « Texas » e dell'lndesit, del 
Consiglio unitario d i zona, della Federazione lavoratori metalmeccanici provinciale, contadini, donne e studenti 

ORICIGNANO D'AVERSA 
(Caserta) — Quale risposta 
dare alla violenza criminale 
di « quattro balordi » pene
trati sabato sera nella se
zione del PCI di Griclgnano 
per una rapina mentre era 
in corso un'assemblea sulla 
situazione politica? 

Quale risposta dare alia 
logica violenta di questi mal
viventi che sono usciti spa
rando dalla sede comunista? 
I comunisti della zona aver-
sana non hanno avuti dubbi: 
la risposta non poteva che 
essere una manifestazione di 
massa, che facesse capire al
la malavita della zona che i 
comunisti, i cittadini, gli 
operai, le donne, gli studen
ti stanno dall'altra parte del
la barricata; che hanno fat
to e faranno di tutto perchè 
questo bubbone che mina la 
vita sociale ed economica 
dell'intera zona, sia estir
pato. 

E cosi, domenica pomerig
gio, mentre su Griclgnano 
scendevano le prime ombre 
della sera, 1 comunisti del
la zona si sono riuniti alle 
porte del paese. Assieme a 
loro c'erano operai e conta
dini, donne e studenti, l rap
presentanti dei Consigli di 
Fabbrica della « Lollini », del
l'» Indesit », della « Texas », 
della « Calvert », i sindaca
listi del Consiglio unitario di 
zona, quelli della FLM pro
vinciale. 

Centinaia e centinaia han
n o poi sfilato per le strade 
del paese, con le bandiere 
rosse, con gli striscioni del
le fabbriche, cantando, lan
ciando slogan, distribuendo 
volantini al cittadini che dal
le case, dai marciapiedi so
lidarizzavano con loro. 

I pugni tesi, mentre per le 
strette strade echeggiavano 

• gli slogan, stavano 11 ad in
dicare che l'intimidazione 
non era passata, che la vo
glia di lottare dei comunisti, 
dei cittadini contro la cri
minale logica di chi con ra
pine, estorsioni, ', attentati 
cerca di imporre nell'Aver-
eano una logica di paura e 
dì violenza non è venuta me
no nemmeno per un istante. 

L'episodio della rapina, la 
morte di t amo dei - quattro 
« balordi » a soli 25 anni so
no il tragico segno, del resto, 
di quanto avanti sia andata 
la logica della criminalità 
nella zona. 

Entrare in una sede comu
nista dov'erano riuniti ope
rai e contadini che discute
vano • della situazione poli
tica nazionale per un botti
n o che non ha superato le 
poche centinaia di migliaia 
di lire (comprendendo anche 
il valore degli orologi, delle 
fedi, degli anelli tolti al com
pagni) vuol dire intaccare 11 
tessuto democratico, voler 
limitare la discussione, la 
partecipazione della gente al
la vita del proprio paese, del
la propria provincia, della 
propria nazione. 

Questo il pericolo, questo 
fl significato dell'irruzione 

alla sezione del PCI. L'han
no fatto rilevare nella ma
nifestazione di domenica il 
segretario della sezione Gram
sci di Griclgnano. Saverlo 
Corbisiero. ed il segretario 
zonale della CISL. Domenico 
Molltierno che ha parlato a 
nome del Consiglio unitario 
di zona, durante il comizio 
che ha chiuso la manifesta
zione. L'omertà, il silenzio, 
la paura — ha denunciato. 
poi. il compagno Domenico 
Verde, operaio della « Lolli
ni », consigliere provinciale 
— non fanno che aumentare 
la criminalità. 

Occorre lottare, con la par
tecipazione della gente, con
tro la malavita che conta 
proprio su paure e silenzi. 
L'esempio del compagno Gui
do Rossa, la lotta e l'impe
gno della classe lavoratrice 
contro la violenza devono es
sere di esempio e di stimolo 
a tutti. 

Ma si può definire un con
fine netto fra delinquenza 
cosldetta comune e la crimi
nalità politica — si è doman
dato il compagno on. Broc
coli — quando gli scopi so
no gli stessi, quando, addi
rittura. nelle leve del « nuo
vo » terrorismo si trovano 
sempre più spesso elementi 
della malavita, i manovali 
del crimine? Se rapimenti 
« comuni » vengono rivendi
cati da telefonate di questa 
o quella organizzazione ever
siva? 

L'impegno del comunisti di 
Terra di Lavoro nel confron
ti di questo problema non 
è mutato - - ha ribadito il 
compagno Broccoli — dall'at
tentato alla « Lollini ». al con
vegno .sull'ordine pubblico al 
quale partecipò il compagno 
Pecchioli. dagli attentati ai 
cantieri di Villa Literno. al
l'uccisione di un ragazzo di 
11 anni, ammazzato per ven
detta. 

In ognuno di questi episo
di — ha concluso Broccoli — 
i comunisti si sono trovati in 
prima linea per combattere, 
con la mobilitazione di mas
sa, il terrorismo.. la violen
za. la criminalità. 

Alla manifestazione di Grl-
cignano hanno partecipato 
anche rappresentanti delle ' 
amministrazioni democratiche 
dì Grazzanise. di Capodrlse. 
di Parete e di Lusciano. 

Intanto i carabinieri della 
compagnia di Aversa hanno 
proseguito Ieri le Indagini per 
identificare gli altri tre com
plici del Tapinatone morto. 

I militi, anche se i malvi
venti non sono stati ancora 
identificati, sono ottimisti 
sull'esito di queste indagini. 
Infatti, a quanto è trapela
to dallo stretto riserbo, pare 
che durante gli interrogatori 
di passanti e cittadini di 
Gricignano siano emersi ele
menti tali da permettere al 
capitano Cagnazzo di seguire 
una « pista » consistente. 

Vito Faenza 

Compatta partecipazione allo sciopero di ieri mattina 

Lotta unitaria dei braccianti 
per il rinnovo dei contratti 

I braccianti agricoli del
la Campania hanno fatto 
sentire tutto il peso della 
loro forza organizzata parte
cipando compatti, ieri, allo 
sciopero nazionale indetto 
dalle - tre federazioni sinda
cali unitarie della categoria. 

Varie iniziative si sono 
svolte nelle zene dove mag
giore è la presenza di sala
riati agricoli e tra queste 
vale la pena segnalarne al
cune tra le più significative. 
Folte delegazioni delle gros
se aziende agrarie della pro
vincia sul tipo della S. Mar
tino di Somma Vesuviana, 
della Fabbrocino di Ter-
zlgno, della Carbone di 
Acerra, sono venute a Napo
li, dove hanno presidiato la 
sede provinciale della Conf-
agricoltura a via Vespucci, 
distribuendo migliaia di vo
lantini tra la gente del po
poloso quartiere. 

Nel corso della manifesta
zione un gruppo di rappre
sentanti dei lavoratori si è 
incontrato col presidente del
l'associazione padronale, Fa
brizio Marzano il quale non 
sembra condividere tutte le 
attuali posizioni di netto ri
fiuto espresse nazionalmen
te dalla sua organizzazione. 

Si è dichiarato dell'avviso 
che un accordo sulla politica 
di programmazione, sul con
trollo degli investimenti e 
del mercato del lavoro po
trebbe facilitare una rapida 
conclusione della trattativa 
per il rinnovo contrattuale 
che attualmente si trova in 
un vicolo cieco. 

A Qualiano si sono raccolti 
i braccianti del Giuglianese 
che hanno dato vita ad un 
corteo che ha attraversato 
le vie dell'importante centro 
agricolo e si è concluso con 
un comizio. 

Una forte manifestazione 
ha avuto luogo anche a Bat
tipaglia dove seno confluiti 
migliaia di braccianti della 
Piana del Sele. Agli operai 
agricoli si sono uniti ì me
talmeccanici, i chimici e gli 
edili i cjuali riconoscono nel
la piattaforma contrattuale 
presentata da questi lavora
tori punti essenziali per lo 
sviluppo eccnomico della re
gione e, quindi, di valore ge
nerale. 

Iniziative e manifestazioni 
hanno avuto luogo in molte 
altre zone della regione dove 
vi è una presenza brac
ciantile. 

Sono 257.000 i braccianti 
agricoli in Campania, che si 
raccolgono prevalentemente 
nelle zene del Basso Voltur
no. delPAversano, del Nola
no. dell'agro Nocerino Sar
nese, della Valle del Sele, 
dove più marcata è la pre
senza delle grandi aziende 
agrarie. 

Per questi lavoratori, di 
cui il 60'« è costituito da 
donne, il collocamento rap
presenta ancora una con
quista. Ed infatti, il regola
mento e il controllo del mer
cato del lavoro è tra le ri
vendicazioni principali e più 
contrastate del rinnovo con
trattuale, insieme a quelle 
che riguardano il lavoro 

nero, il sottosalario, 11 capo-
ralato. 

Oggi nelle zone braccian
tili vige ancora l'Ingaggio di 
piazza per mezzo dei cosid
detti «caporali» che tratten

gono una parte del salario 
del lavoratori ingaggiati per 
conto degli agrari. In me
dia, lavoratori e lavoratrici 
non riescono ad essere ingag
giati per più di 85 giornate 
l'anno, quasi tutte concen
trate durante le grandi cam
pagne di raccolta estive. 

Oltretutto, il prelievo del 
caporale sulla paga del brac
ciante non è l'unico taglieg
giamento. Estesissima e pres
soché generale è la pratica 
del sottosalario per cui. del
la paga contrattuale di 17.000 
lire giornaliere, all'operaio 
agricolo non ne entrano in 
tasca più di 10.000. 

Questo, con la contratta
zione provinciale, è uno dei 
nodi che col rinnovo contrat
tuale si vuole cominciare a 
sciogliere riprendendo la 
lotta nei prossimi giorni in 
modo articolato secondo le 
varie realtà zonali e azien
dali. 

Un'altra questione centra
le è quella che rivendica il 
controllo sugli investimenti 
pubblici affinchè il flusso del 
finanziamenti in agricoltura 
venga realmente diretto a 
migliorare le ccndizloni di 
vita e la produttività delle 
campagne, nell'ambito dei 
piani regionali e nazionali 
che, si auspica, vedano pre
sto la luce. 

Locali troppo sporchi : bloccati 
gli uffici giudiziari minorili 

Gli uffici in cui lavorano sono troppo 
sporchi, angusti e inadeguati per consen
tire il corretto funzionamento del servizio: 
per questo motivo stamattina 11 personale 
amministrativo degli uffici giudiziari mi
norili di Napoli, in piazza Carlo III, scio
pera per l'intera giornata. 

L'azione di lotta è stata proclamata da 
CGIL-CISLUIL e fa seguito ad altre ini
ziative prese nelle settimane scorse e ri
maste totalmente inascoltate. 

Gli uffici giudiziari minorili sono ubi
cati al terzo piano dell'edificio del colle
gi riuniti in piazza Carlo III. Lavorare in 
quei locali — sostengono i dipendenti — 
è impossibile. Manca tutto. Lo stesso esa
me delle pratiche, che pure riguardano que
stioni delicatissime come la tutela giudi
ziaria dei minori, subisce ritardi inammis-

' sibili a causa dell'inadeguatezza delle strut
ture. 

I sindacati confederali in un comunicato 
invitano magistrati, operatori della giusti
zia minorile, le forze sociali a dare tutta 
la collaborazione e solidarietà alla lotta 
in corso ». 

AUTOTRASPORTATORI — Gli autotra
sportatori della Campania, aderenti ai sin
dacati CGIL, CISL. UIL, hanno organizza
to per oggi (ore 18) un'assemblea nei lo
cali della CGIL di Napoli. 

Si discuterà dello sciopero nazionale in
detto .per il personale viaggiante che si 
fermerà dalle ore 20 di domenica prossima 
fino alle 0.30 di martedì 20 marzo. 

II personale degli impianti fissi, invece. 
entrerà in sciopero dalle ore 12 a fine ser
vizio di lunedi 19 marzo. 

«, i" V V i < - ' ' 
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Ieri una forte manifestazione si è svolta a Salerno 

Vertenza M a n otto: l'esigenza 
di uno sciopero cittadino 
Previsto per domani un incontro a Roma con il governo - La discussione riguarda il pia
no di ristrutturazione - A colloquio con Giovanni Zeno, segretario provinciale della CGIL 

SALERNO — Alle 9.30 di ie
ri piasza Ferrovia a Saler
no, era già piena di centinaia 
di donne, le operaie della 
Marzotto: c'erano pure dele
gazioni di molti dei Consigli 
di fabbrica della citta. Poi il 
corteo ha attraversato le vie 
cittadine, infine la manife
stazione, tenutasi per lo scio. 
pero indetto nella fabbrica in 
crisi ormai da un anno, si è 
conclusa al cinema Augusteo. 

Li sono intervenuti il com
pagno Maiorano, segretario 
della Federazione unitaria dei 
tessili di Salerno, il com
pagno Giordano, per la Fe
derazione provinciale unita
ria e molti rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica. Da tut
ti la richiesta di una gior
nata di lotta generale della 
città sul problema Marzotto. 

Intanto in mattinata c'è 
stato un incontro dei lavo
ratori e del sindacato con ì 
deputati del PCI. il sindaco 
DC Ravera, il senatore della 
DC Manente Comunale ed 
un consigliere socialdemocra
tico. 

Generale l'impegno d'inter
venire perché il governo sia 
presente ai massimi livelli al
l'incontro previsto per do
mani. a Roma, sulla questio
ne Marzotto: ma non è tut
to. bisogna spingere la ore-
sldenza del consiglio ad ave
re al più presto l'incontro 
sulle questioni delPar-?* sa
lernitana con i lavoratori. 

Fino ad ora la tenuta, j 
livelli di consapevolezza rag
giunti dai lavoratori «iella 
Marzotto. la loro capacità 
di lotta hanno sconvolto i 
comportamenti del padrona
to. imponendo a forze poli
tiche fino ad oggi non sce
se in campo di fare scelte 
precise. 

La classe operaia della 
Marzotto è in questi giorni 
all'attacco chiedendo di ave
re un confronto con il pa
dronato sui contenuti del 
piano di ristrutturazione. Il 
piano della Marzotto pre
senta degli elementi sui qua
li — come ha detto il se
gretario provinciale della 
CGIL, Zeno ~ è possibile la
vorare e che però manten
gono gravi ambguità sul!? 
quali nell'Incontro di Roma 
ci deve essere una chiara 
presa di posizione. 

Vanno sciolti una volta per 
tutti i nodi di fondo della 
Marzotto. Insomma, se non 
c'è chiusura da parte del sin
dacato rispetto ai problemi 
dell'efficienza e della pro
duttività aziendale, come pu
re esiste disponibilità a con
siderare il problema della 
mobilità, ma solo di fronte 
a certezze occupazionali, co
si la classe operaia dice 
« no » ad un ruolo che emar
gini la Marzotto o che pro
duca. attraverso il decen'.ra-
mento. un ulteriore depo
tenziamento della base pro
duttiva nel Sud. 

I sindacati mirano. Insie
me ai lavoratori, a garanti
re con la lotta un risulta
to praticamente opposto: ci 
devono essere garanzie — af
ferma Zeno — ma non so
lo per il breve periodo. I pro
blemi della Pennitalia. del
la D'Agostino, quelli che po

ne il nuovo sacco urbani
stico cui gli imprenditori 
edili mirano, 11 degrado, la 
emarginazione, ora il gros
so problema Marzotto sono 
11 segno di uno scontro so
ciale di grosse dimensioni 
presente in città. 
" Su questo — continua Gio
vanni Zeno — il moviménto 

! o'perajo a livello regionale e 
I provinciale deve compiere 
I una riflessione critica com-
j prendendo che mantenersi 
j sulla difensiva vuol dire 
I isolare le lotte operaie: è 

per questo che a Salerno noi 
poniamo la necessita di su-

I perare limiti di elaborazio . 
I ne e di proposta ». 

Il sindacato insomma a 
Salerno riparte dai punti di 
lotta in piedi per rlalfer-
mare la necessità di rico
struire intorno nd una pro
posta comprensorlale una li
nea di mobilitazione per la 
intera città. 

Fabrizio Feo 

FIAT di Flumeri: dopo la denuncia della CGIL 

Anche la Magistratura 
indaga sulle assunzioni 

Un'inchiesta è stata aperta dal sostituto procuratore di Ariano - In
terrogato anche il collocatore comunale - Le fasi della vicenda 

AVELLINO — Viva impres 
sione ha suscitato la notizia 
che la magistratura ha aper
to un'inchiesta sulla vicenda 
delle assunzioni allo stabili
mento FIAT di Flumeri. 

Difatti il sostituto procura
tore di Ariano, dottor Paolo 
Piccialli, ha proceduto, nei 
giorni scorsi, al sequestro del 
verbali delle sedute della 
commissione di collocamento 
di Flumeri, e all'interrogato
rio del locale collocatore. Pao
lo Falcone, il quale, come 
risulta d'ti verbali, più di una 
volta avrebbe fatto inserire 
a verbale il suo dissenso cir
ca i criteri con cui venivano 
realizzati gli avviamenti allo 
stabilimento. 

Pare che a determinare 1' 
iniziativa della magistratura 
sia stati» una serie di denun-
cie anonime e di segnalazioni 
dei sindaci dei comuni delia 
Valle dell'Unta circa « irre
golarità » verificatesi nel fa
re le assunzioni. 

Indubbiamente, però, ha do

vuto pesare sulla decisione 
della magistratura anche la 
polemica intercorsa tra i sin
dacati. Qualche settimana fa, 
la CGIL ha denunciato per 
l'ennesima volta la volontà 
della FIAT — in ciò seconda 
ta dalla CISL e dalla UIL -
di procedere in modo clien
telare ed arbitrario alle as
sunzioni. 

Ma procediamo con ordine: 
peer 5 sedute della commls 
sione di collocamento, dal 19 
gennaio al 2 feblntùo, la 
CGIL ha dato il voto favore
vole al nla.scio di circa 300 
nullaosta per l'avviamento al 
lavoro in quanto concordò 
con tutti gli altri membri del
la commissione, di avviare, in 
deroga alle singole gradua
torie. i lavoratori gin sottopo
sti a visita medica. Con 1" 
impegno però, sempre unani
memente verbalizzato, che si 
sarebbe proceduto, in presen
za di ulteriori richieste, al
l'esaurimento delle graduato
rie dalle quali si era attinto. 

Stasera, presso la sede della Lega 

Dibattito sulla droga 
alla coop « Courage » 

La diffusione massiccia della droga, a Napoli e nell'intera 
regione, e il tema, dell'incontro-dibattito organizzato dalla 
cooperativa « Courage » per stasera, alle ore 17. L'incontro 
si svolgerà nella sala riunioni della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue, in corso Umberto I 23 (quinto piano). 

Interverranno Ettore Gentile, assessore al Comune di Na
poli: Paolo Giannini, di Magistratura democratica; Luigi 
Nespoli, assessore alla Provincia di Napoli; Massimo Mene-
gozzo. di Medicina democratica; la coop «I l Calderone»; 
la Lega nazionale delle cooperative e mutue: l'ARCI. 

L'iniziativa della « Courage » ha anche il senso di rilan
ciare l'iniziativa di questa cooperativa di giovani, sottoposta 
fin dal ;uo nascere agli attacchi, e spesso anche alle aggres
sioni fisiche di un gruppetto di « autonomi » che hanno cer
cato e c e r a n o in ogni modo di far fallire l'esperienza posi
tiva che essa rappresenta. 

nell'ambito dei 21 comuni, in
dividuati come bacino di ri
ferimento della manodopera 
e secondo le percentuali sta
bilite o indicate dallo coni 
missione provinciale di col 
locamento. 

Tutto ciò perchè — di fron
te all« posizione categorica 
della FIAT di assumere sol
tanto chi avesse i .seguenti re
quisiti: età rompresa tra i 
21 e i 41 anni; milite esente; 
licenza media; idoneità fisi 
ca — non restava altra via 
percorribile ne non quella 
di fare in modo che lutti I 
disponibili nelle graduatorie 
dei paesi fossero chiamati a 
visita medica dalla FIAT e 
garantirsi del fatto che non 
si operassero per questa via 
discriminazioni di qualsiasi 
sorta. 

IJU CGIL, esaurita questa 
situazione di emergenza, ha 
rifiutato, poi. nella seduta 
del 10 febbraio, di approvare 
un elenco di 71 nominativi 
presentati della FIAT senza 
procedere né alla formulazio
ne della graduatoria, nò ad 
alcun tipo di verifica. 

In questi elenchi non era
no compresi i primi delle 
graduatorie di precedenza dei 
comuni dal quali si attingeva, 
pur essendo questi lavoratori 
in possesso di tutti i requisiti 
ed avendo effettuato da tem
po la visita medica. 

Successivamente, e precisa
mente in data 20 febbraio, la 
FIAT si presentava con un 
elenco di 143 nominativi che 
inglobava i 71 dell'elenco del 
10 febbraio non più assunti. 
presumibilmenfe perchè vi 
era stata al collocamento di 
Flumeri un'ispezione regiona
le e anche perchè a quel pun
to s'imponeva - per ' la FIAT 
una pausa di contrattazione. 

Come i nostri lettori già 
sanno, la CGIL diversamente 
da quanto fecero CISL e 
UIL rifiutò di approvare le 
assunzioni. 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« Sorrisi di una notte d'ostata > (Cinema Biondo) 
< Cristo si è formato ad Eboli » (Empirà) 
< Spostamenti d'amore • (Sancarluccio) 
• Arancia meccanica » (Italnapoli) 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico - Tela-

Riposo 
•ANCARLUCCIO (Via S. Pasqua

le a Chiaia, 4 9 - Tel. 405.000) 
La Società Teatrale l'Albero pre
tenta Ludovica Modugno e Gigi 
Angelino in: « Spostamenti 

' d'amar* ». di Alfred Jarry. 
Ora 21.30. 

•AMMAZZANO (Vie Chiaia 157 -
Riposo 

POLITEAMA (Vie Menta di Dio -
Tal. 401 . M S ) 
Riposo 

fSATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 . 2 2 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ripose 

TEATRO COMUNOUI (Vie Per. 
l'Albe 3 0 ) 
• OH Side » de! Cuccio di 
Fuoco 

SAN FERDINANDO (F-xa S. Per» 
d i — d o - Tai. 444.500) 
Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (presse " G 7 " 
(Via C i a n i D'Ajala 15 - Ve» 
• a r e ) 
Ripose 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzatine, 4 5 - ErcoUno) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cantre 
Laceratene - Via Nazionale 121 
Terre del Grece - TeL SS2585S) 
Ripose 

AUGUSTEO (Piane Deca O'Ae» 
• te - TeL 413361) 
Ore 21,15 Nino Taranto « Do
lores Pilumbo presentano: « Un 

al di sepia di ogni 

TEATRO SIONDO (Via Vicarie 
Vaccaie, Forcella) 
Vedi cinema 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
Ripose 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Vedi teatri 
CfMBTECA ALTRO (Via Port'AI-

t e . SO) 
linciaggio (Loity) 19-21 

CINEMA BIONDO 
Sorrisi di una netta d'ostate, di 
1. Bergman - SA 

CINEMA OFF (Via Antica Corte, 
2 , Salerno) 
Ore 19.30 e 21.30: Jules e 
Jim, di Truffaut 

EMBASSY (Via F. De Mura, 1» 
Tel. 377.046) 
Ore 17 e 22: PrO¥a d'orchestre 
di F. Fellini - SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 6 *2 .114) 
Prova d'orchestra, di F. Felli
ni - SA 

NO (Via Senta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Rocce e i tee! Irate»!, con A. 
Delon - DR ( V M 18) 

NUOVO (Via Mentecalverio. 1S -
Tel. 412^410) 
Deilu Uzalà. di A. Kurosawa -
DR 

RITZ (Vìa Peseina, SS • Telefo
no 21S.510) 
Pie nic Hangnh Rock ( I l lungo 
pomeriggio della morte) dì P. 
Weir. DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vernerò) 
Non toccare la donna* bianca, 
con M. Mastroianni - DR 

dfetCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Vìa Posillipo 346) 
Riposo 

VITTORIA (TeL 377.537) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.S71) 

Tutti a seuola, con P. Franco 
C 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 41B.6S0) 
I l giocartele, con N. Manfredi 
• DR 

AMBASCIATORI (Vie Cri***. 23 • 
• Tel. 6S3.12S) 

Nceferatn con K. Kluskl - DR 
ARLECCHINO (Tal. 416.731) 

Tutti a sanerà, con P. Franco 
C 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Aoste 
Tel. 41S.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Tutti a «quota con P. Franco • C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134} 
Moses Win* detective 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» - Te). 681900) 
Ore 16.30. 19.15. 22: Cristo 
si è fermato ad Eboli, con G. 
M. Volontà - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Amo non amo, con J. Bisset - S 
( V M 14) 

F IAMMA (Via C. Poerio 46 - Te
lefono 416.988) 
La tarantola dal ventre nero. 
G. Giannini - G ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Gioco sleale 

FIORENTINI (Via R. Brecce, 9 -
Tel. 310.483) 
Ciao ni , con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lelene 418.880) 
Superman (orario: 15.30 22,30) 

ODEON (P.*a Piedigretta 12 - Te
lefono 667.360) 
Tutti a eeoela, con P. Franco 
C 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Pirana, con B. Dillmen • DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 -
Tel. 41S.572) 
Squadra entigangsters 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele-
fono 619.923) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 . 
Tel. 224.764) 
Freeesl* eretiche di una ninfe» 

ADRIANO (Tel. 3*3 .005) 
Ameri miei, con M. Vitti • SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'infermiera di nette 

AMERICA (Via Tite Angelini, 2 -
Tal. 248.982) 
Astiami, con O. Sharìt - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tel. 377.583) 

- I l «atte e il canarine, con H. 
Bleckman • G 

ARISTON (Vìa Morgben, 37 • Te> 
lefeee 377.352) 

• Clee n i , con R. Zero • M -
AVION (V.le degli - Aatreneeti • 

. TeL 741.9284) 
I l villette, con U. Tognarrl • SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) -
La vendetta della Pantera rosa, 
con-P. Sellers - SA 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

DIANA (Via L. Giordane • Tele
fono 377.527) 
Amori miei, con M. Vtiti • SA 

EDEN (Via G. Sanfelicc • Tele-
Pon pon n. 2, con J. Wooch - C 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tel. 293.423) 
Le porno megli 

GLORIA « A » (Vìa Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 
Aquila grigia, con A. Cord • A 

GLORIA « 8 » 
I l braccio violento di Tahay-Tan 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Frenesie erotiche dr una ninfe-

' mane 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele

fono 370.519) 
I l vìziette, con U. Tognazzl • SA 

T1TANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Alessia ha un vaicene tetto la 
peli* 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vìe Meaocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Le evase, con L. Carati • DR 
( V M 18) 

AZALEA (Vìa Cumana. 23 - Te
lefono S I 9.280) 

- Mac Arthur il generale ri bene, 
j con G. Pcck - A 
! BELLINI (Via Conte « Ruvo, 18 
I TeL 341.222) 

L'amore senza limiti 
! CASANOVA (Corse Garibaldi 350 
! Tel. 200.441) • $ i 
I Esibitìen Strike 
\ DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Sequcslie a mane armata 
LA PERLA (Via Nuova Agnane 3S 

Tel. 760.17.12) 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO (V. Cisterna det» 
Non pervenuto 

ITALNAPOLI (Tel. 865.444) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR ( V M 18) 

PIERROT (Via A .C De Mais, 58 -
Tel. 758.78.02) 
Bestione saper star 

POSILLIPO (Via Peeillipe - Tete-
L'uttimo combattimento di Chen, 
con B. Le* • A 

OUADRIFOGLtO (V.le Cevallegge» 
ri - Tel. 616.925) 
La via della preatrtesfee* 

VALENTINO (Vie Riserbi mente, 
63 • TeL 767.85.58 
Guerra speziai*, con K. Morite • 
A 

Allestite tre mostre su iniziativa del Comune di Napoli 

Per riscoprire due paesi attraverso l'arte 
Esposte, per il Portogallo, opere in maiolica - Grafica e progetti di 
restauro in Cecoslovacchia • Le iniziative aperte f ino al 18 marzo 

Organizzata dal Comu
ne di Napoli sono attual
mente in corso tra mo
stro di notevole presti
gio • di grande interesse 
storico-artistico. Una sul
le maioliche portoghesi 
• un'altra sulla grafica 
cecoslovacca, allestita al 
Maschio Angoino, che si 
possono visitare nei se
guenti orari: 10-13, 16-19. 

La terza, sul restauro 
dai centri storici caco-
slovacchi, allestita nel 
Padiglione Pompeiano In 
Villa Comunale è aperta 
nei giorni feriali dalla 
10,30 alla 12v30 • dallo 
16.30 allo 19,30; la do
menica dallo 1030 allo 
13. Le tre mostra resto-
ranno aparta fino al i t 
marzo. 

La prima mostra ad es
sere inagurata è stata 
quella delle maioliche por
toghesi, dal Cinquecento 
fino ai nostri giorni, al
lestita nella Cappella S. 
Barbara, Articolata su 
pannelli murali completi 
e su campionature origina
li conservate nel Museo 
della Maiolica di Lisbona 
come testimonianza delle 
pavimentazioni 'e dei rive
stimenti realizzati nei com
plessi archiettonici che le 
gigantografie ci permetto
no di ammirare nel loro 
insieme, questa mostra as
sume un aspetto scenogra
fico assai suggestivo. 

Ma la cosa più signifi
cativa è che, immediata
mente, di fronte ad alcune 
di queste decorazioni fan
tasiose e raffinatissime co
me tappeti orientali, an
che il visitatore meno in
formato è in grado di rile
vare le affinità della ma
trice culturale portoghese, 
con quella caratteristica di 
tutto il Mediterraneo. 

Questa mostra offre 

quindi la possibilità di ri
scoprire un Paese, che per 
diversi decenni è rimasto 
quasi isolato dal resto del
l'Europa; non solo, ma ci 
offre l'occasione di consta
tare quanto la cultura ita
liana abbia influito sia 
sulle cosiddete a arti mag
giori » fmolti monumenti 
a Lisbona furono disegnati 
da architetti italiani nel 
sec. XVII) che sulla pro
duzione artigianale del 
Portogallo. 

Infatti, Vornamentazio-
ne a lustro metallico so
pra uno smalto ricoprente 
una pasta argillosa che si 
sviluppò nella Spagna mo
resca, cosi come in Sicilia 
sotto la dominazione ara
ba. anche se ebbe il suo 
epicentro nella Penisola 
Iberica *il nome maiolica 
deriva appunto dal porto 
di Majorca, di dove le 
ceramiche venivano espor
tate in tutta l'Europa t fu 
successivamente permeata 
dalla cultura occidentale 
e principalmente dai ca
ratteri del Rinascimento. 

Ed è proprio nel secolo 
XVI che la produzione del
le maioliche si sviluppa 
nel Portogallo, per cui l'in
flusso della cultura ita
liana è considerevole. 

Il pannello proveniente 
dalla chiesa di S. Andrea 
« Xostra Senhora de la 
V'da » risente molto della 
decorazione faentina, così 
come quello raffigurante 
Bacco, che ribecchiti la ti
pologia stiVsttca delle or~ 
namentazkmi seicentesche. 

Intanto sul finire del se
colo XVII. il gusto dila
gante delle * cineserie » 
fece sì che anche in Por
togallo alle smaglianti po
licromie succedessero le 
più. severe e preziose de
corazioni bianche e azzur
re, come si nota dai pan
nelli raffiguranti scene mi

tologiche o storiche e la 
grande veduta di Lisbona. 

E" indicativo per la com
prensione della civiltà 
portoghese ti fatto che 
mentre nel resto dell'Eu
ropa l'arte della maiolica 
declinava, a Lisbona, dopo 
il terremoto del 1733. le 
fabbriche non riuscissero a 
far fronte alla grande ri
chiesta di a azulejos» ile 
piastrelle da rivestimen
to). che da questo momen
to cominciarono ad affran
carsi da qualsiasi influsso 
straniero acquisendo così 
una propria identità stili
stica. 

Con gli « azulejos » si de
coravano intere facciate 
di edifici, come la Galle
ria Jago e la fabbrica La-
mego. Questo gusto della 
decorazione in maiolica è 
rimasto inalterato, tanto 
che gli azulejos dopo aver 
rispecchiato il momento 
deU'art.deeò. si sono ade
guati oggi alle più nuove 
espressioni stilistiche sen
za perdere nessuna delle 
loro caratteristiche ini
ziali. 

Inserita nel quadro degli 
scambi culturali con i 
Paesi stranieri, sarebbe au
spicabile che questa mo
stra venisse completata da 
un'altra mostra delle ce-, 
ramiche di Capodimonte e 
di Vietri a Lisbona, pro
prio per mettere in risalto 
una tradizione culturale 
comune tra Italia e Por
togallo. 

Nei locali del Padiglione 
Pompeiano della Villa Co
munale. è ospite, poi, la 
mostra del restauro ceco
slovacco. « Questa mostra 
si propone di illustrare al 
pubblico napoletano la cu
ra che la Cecoslovacchia 
riserva alle sue tradizioni 
culturali, che sono legate 
anche in misura rilevante 
alle grandi tradizioni del-

9£? 

la cultura italiana » come 
lia sottolineato l'ambascia
tore cecoslovacco nel suo 
saluto. 

La mostra è itinerante e 
si compone di 49 pannelli 
che documentano gli inter
venti di restauro, recupe
ro e risanamento operati 
nei centri storici delle cit
tà cecoslovacche. 

Per il suo carattere spe
cialistico. questa mostra 
avrebbe avuto maggior ri
salto e incidenza se fosse 
stata ospitata nella facoltà 
di architettura, proprio 
perchè a Napoli c'è tanto 
da restaurare e da salvare. 

Occorrerebbe infatti, per 
questa mostra, che ha ca
rattere squisitamente di
dattico, che si svolgessero 
dei dibattiti e dei semi
nari; che ci si confron
tasse, insomma, per quel 
che è possibile, con i me
todi e le tecniche adottate 
dagli altri Paesi: occorre
rebbe. quindi una più stret
ta collaborazione con tutte 

le istituzioni universita
rie e il Comune. Questa 
mostra è tanto più signi
ficativa in quanto dimo
stra con i fatti. laddove 
spesso si chiacchiera sol
tanto. quali sforzi ha fatto 
un Paese socialista per la 
salvaguardia della sua tra
dizione culturale. 

Intanto, assieme alla 
mostra del restauro ceco
slovacco, si è inaugurata 
ieri al Maschio Angioino. 
quella di opere grafiche di 
cinquanta giovani artisti 
cecoslovacchi, fra cui Va-
sely, Rotrekl. Storchova. 
Kotik, Liesler. Born, nei 
quali sono evidenti i ri
chiami stilistici alla grafi
ca di Klee, Picasso. Cha-
gali, Munch. Climt. La mo
stra è organizzata dall'As
sessorato ai Beni Culturali 
in collaborazione con l'as
sociazione Italia Cecoslo
vacchia. 

Maria Roccasalva 


